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PREMESSA 

Agli inizi del millennio, dopo la stipulazione di Convenzioni Internazionali e su indicazione della 

Comunità Europea, gli Stati membri hanno lavorato per contrastare il più possibile ogni forma 

di corruzione. La legislazione italiana degli ultimi anni ha inteso affrontare il sempre crescente 

fenomeno della corruzione su più fronti mediante differenti interventi legislativi: 

il D.Lgs. 231 dell'8 giugno 2001, "Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica" che ha colmato 

la lacuna normativa ormai insostenibile derivante dal principio che la "societas delinquere non 

potest" e ha contribuito alla creazione di modelli organizzativi che contrastassero gli illeciti; 

la Legge 190 del 6 novembre 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" che ha ricompreso nella lotta alla 

corruzione anche le pubbliche amministrazioni lasciate intenzionalmente fuori dall'ambito 

soggettivo del D.Lgs. 231/2001e spostandosi da un piano repressivo ad uno più preventivo. 

Un'altra normativa che in modo trasversale concorre alla riduzione della corruzione è il D.lgs. 

33/2012 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", meglio nota come decreto 

Trasparenza. Le società partecipate e controllate rientrano nell'ambito soggettivo sia del D.lgs. 

231/2001 che in quello della legge 190/2012; l'applicazione integrata del "modello 231" e del 

"Piano Anticorruzione" dovrebbero condurre alla riduzione dei fenomeni corruttivi e di cattiva 

amministrazione intesa come negligenza, imperizia, ritardo ingiustificato, violazione di norme 

procedurali ma soprattutto come mancata risposta alle istanze del cittadino. 

Per il 2025 è previsto l’avvio dei lavori per la redazione del modello 231 aziendale, nello stesso 

confluirà il presente piano. 

 

In data 07.01.2023, ANAC, con propria Deliberazione N. 7, ha approvato il nuovo Piano 

Nazionale Anticorruzione 2022, attraverso il quale viene individuato il percorso di 

integrazione della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno del 

nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto nel nostro 

ordinamento dal D.P.R. n. 81 del 30 giugno 2022 e dal Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022. 

L’obiettivo specifico di ANAC con l’adozione del PNA 2022 è di rafforzare l’integrità pubblica e la 

programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione, per evitare che i risultati 

attesi con l’attuazione del PNRR, attraverso l’ingente flusso di denaro in arrivo dall’Europa e la 

parallela emanazione di deroghe alla legislazione ordinaria previste in questi anni per contrastare 

la pandemia, siano vanificati da episodi di corruzione. 
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La corruzione, e più in generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, 

nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei 

procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del 

cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla 

Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 

 

Seso S.R.L., avvierà un processo per la definizione di un vero e proprio Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, che avrà come obiettivo anche quello di definire 

misure integrative di prevenzione alla corruzione rispetto a quelle adottate ai sensi del d.lgs. 

231/2001;  

 

La redazione del presente Piano tiene infine conto dei criteri contenuti nella Determinazione 
ANAC n. 1134 del 8/11/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 

 

 

 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Attestazione pubblicazione sul sito istituzionale delle precedenti edizioni del Piano Triennale per 

la prevenzione della corruzione:  

 

 Si No 

PTPCT 2024-2026 X  

PTPCT 2023-2025 X   

PTPCT 2022-2024 X  
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PROCESSO DI REDAZIONE E APPROVAZIONE DEL PTPCT  

La finalità 

Le Società a partecipazione pubblica e le Società in house operano a seguito dell’approvazione 

del Piano Nazionale Anticorruzione e delle successive integrazioni normative per procedere alla 

stesura ed alla approvazione del Piano.  

La proposta di Piano è predisposta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza, con adeguato supporto esterno.  

Qualora nella Società fosse commesso un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 

giudicato, il Responsabile per la Prevenzione sarà chiamato a risponderne personalmente, salvo 

poter dimostrare di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato 

sulla sua applicazione ed osservanza.  

Il Piano costituisce uno strumento agile volto all'adozione di misure organizzative preordinate ad 

evitare fenomeni di corruzione nella amministrazione pubblica per i quali si introduce una nuova 

attività di controllo, assegnata dalla Legge 190/2012 al Responsabile per la Prevenzione. 

Il Piano che si propone è stato costruito in maniera tale da determinare il miglioramento delle 

pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica nella P. A., evitando la costituzione 

di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la trasparenza e la stessa 

correttezza della P.A.. 

La presente edizione del PTPCT è stata redatta tenendo conto dei principi guida di natura 

strategica, metodologica e finalistica previsti nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, così come 

raccomandato dal nuovo PNA 2022. 

In particolare, nel corso dell’anno 2024, Seso S.R.L. ha realizzato una nuova versione del PTPCT 

(il presente documento). 

Partendo dal precedente Piano attraverso l’attività di ponderazione del rischio, si sono individuati 

i processi a più elevato rischio nell’Ente (Alto e Critico), che sono stati sottoposti alla fase di 

Trattamento del Rischio, con l’individuazione delle misure generali e specifiche di contenimento 

dello stesso. 

Le fasi 

L’ Amministratore Unico approva, su proposta del RPCT, il Piano entro il 31 gennaio di ciascun 

anno, salvo diverse indicazioni da parte di ANAC. 

Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, allorché siano state accertate significative violazioni 
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delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 

ordine all'attività dell’Azienda. 

 

Il PTPCT viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente 

nell’apposita sottosezione denominata “Società Trasparente \ Altri contenuti \ Prevenzione della 

Corruzione”, non oltre un mese dall’adozione. Nella medesima sottosezione del sito viene 

pubblicata, a cura del RPCT, entro il 15 dicembre (o altra data stabilita dall’Anac) di ciascun 

anno, la Relazione recante i risultati dell'attività svolta. 

 

Il coinvolgimento attivo degli organi di indirizzo politico amministrativo, 

del Personale della Società e degli altri stakeholder 

L’Amministratore Unico  

 assicura il proprio coinvolgimento attivo con gli organi di indirizzo politico-

amministrativo in una o più fasi della redazione dello stesso, su sollecitazione 

del RPCT; 

 formula gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 

 

I dipendenti partecipano attivamente al processo di redazione e monitoraggio del Piano, 

assicurando la massima collaborazione e attestando l’adeguatezza della valutazione del rischio 

e delle misure specifiche di mitigazione dello stesso previste.  
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SISTEMA DI GOVERNANCE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno della Società Seso S.R.L. 

e i relativi compiti e funzioni sono: 

 

Amministratore Unico 

1. designa il responsabile dell’Anticorruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 190); 

2. adotta il Piano della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e i suoi aggiornamenti; 

3. Sottolinea l’obbligo, per i soggetti tenuti, di adottare un nuovo completo PTPCT entro il 

31 gennaio di ogni anno; 

4. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

5. propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano, 

compresa la formazione. 

 

 RPCT: 

1. elabora e propone all’ Amministratore Unico il PTPCT; 

2. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 

2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 

incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 2012; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013); elabora la 

relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, l. 

n. 190 del 2012); 

3. svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell'Azienda degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

4. assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate sulla 

sezione Società Trasparente del sito ufficiale della Società Seso S.R.L.; 

5. segnala all’ Amministratore Unico, all’Organismo Indipendente di Valutazione, all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e, nelle circostanze più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

6. riceve e gestisce le richieste di accesso civico semplice e generalizzato di cui agli artt- 5 

e 5 bis del d.lgs. 33/2013.  

 

Con Determina del 03.11.2022 è stato nominato Responsabile Prevenzione Corruzione e 

Trasparenza, Marcodino Roberto, ai sensi dell'art. 1 comma 7 della L. 190/2012. 
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Come da delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018, il ruolo del RPCT è quello predisporre adeguati 

strumenti interni all’Ente per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi. 

In tale quadro, è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente 

controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile.  

Sui poteri istruttori, e relativi limiti, del RPCT in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva 

il RPCT può acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella 

misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della 

segnalazione.  

 

La struttura organizzativa di supporto al RPCT è l’Ufficio Amministrativo. 

 

Referenti e Responsabili di Unità Organizzativa 

1. svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza e dell’Autorità Giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, 

comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione;  

4. assicurano l’osservanza del Regolamento Aziendale - Codice disciplinare e verificano le 

ipotesi di violazione; 

5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 

6. osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 2012). 

 

I Responsabili di Unità Organizzativa/referenti sono pertanto tenuti a collaborare con 

il RPCT  

1. nella definizione dell'analisi del contesto esterno;  

2. nella mappatura dei processi; 

3. nell'identificazione degli eventi rischiosi; 

4. nell'analisi delle cause; 

5. nella valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi; 

6. nella identificazione e progettazione delle misure. 

 

R.A.S.A. - Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti   

Quale ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, 

e ai sensi di quanto disposto dall’articolo 33-ter del Decreto Legge del 18 ottobre 2012 n. 179, 
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Seso S.R.L., attribuisce a Giulini Roberto il ruolo di RASA per lo svolgimento delle funzioni 

previste dalle norme ad oggi vigenti, sono in corso le procedure per l’aggiornamento del profilo 

in ANAC.  

Dipendenti della Società: 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 

2. osservano le misure contenute nel PTPCT. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

3. segnalano le situazioni di illecito all’ RPTC; 

4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 

Codice di comportamento DPR 62/2013). 

Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

1. osservano le misure contenute nel PTPCT; 

2. segnalano le situazioni di illecito; 

3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento e il Codice Etico 

della Società; 

4. producono le autocertificazioni di assenza cause di inconferibilità e incompatibilità 

eventualmente necessarie; 

5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse con Seso 

S.R.L.. 
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LE RESPONSABILITÀ 

Del RPCT 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al RPCT sono previsti consistenti responsabilità in 

caso di inadempimento. 

In particolare all’art. 1, comma 8, della L. n. 190 e all’art. 1, comma 12, della L. n. 190. 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

 una forma di responsabilità dirigenziale a che si configura nel caso di: “ripetute violazioni 

delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

 una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Il PNA conferma le responsabilità del RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e 

all’immagine della Pubblica Amministrazione in caso di commissione di un reato di corruzione, 

accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione. Il RPCT può essere 

esentato dalla responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di 

aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 

Il PNA dedica ampio spazio alla figura del RPCT, rinviando compiutamente alla Delibera n. 840 

del 2 ottobre 2018 sulla corretta interpretazione dei compiti del Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

In materia di Trasparenza e per le pubblicazioni di propria competenza, l'inadempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (e il rifiuto, il differimento e la 

limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5‐bis,) costituiscono 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale del RPCT, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell’Azienda e sono comunque valutati ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale. 

Il RPCT non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui sopra nel caso prova che tale 

inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

 

Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel PTPCT devono essere 

rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale che dagli Apicali; “la violazione delle 

misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, L. n. 

190). 
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Dei Responsabili di Unità Organizzativa e collaboratori per omissione totale o 

parziale o per ritardi nelle pubblicazioni scritte. 

Ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 33/2013, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori 

delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e 

sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 

trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

 

Inoltre, nel commento all’art 1 comma 7 della Legge 190/2012, disciplinante l’obbligo delle 

amministrazioni di nominare al proprio interno un Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, il PNA 2019 ribadisce lo specifico dovere di collaborare 

attivamente con il RPCT, dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in 

sede di responsabilità disciplinare. Risulta quindi imprescindibile un forte coinvolgimento 

dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 

 

SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il monitoraggio interno sull’attuazione del PTPCT viene svolto secondo le seguenti modalità: 

 la responsabilità di monitoraggio è assegnata al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza; 

 il monitoraggio è effettuato in coordinamento con i dipendenti dell’Azienda e i criteri 

adottati per il monitoraggio sono:  

o il rispetto delle scadenze previste dal Piano; 

o l’esecuzione delle misure correttive del rischio. 

 

Al fine di agevolare il monitoraggio del piano, sono dettagliate l’insieme delle misure 

di mitigazione del rischio generali e specifiche direttamente nel file “Piano dei Rischi 

2025”, declinando il responsabile e i tempi di applicazione e attuazione, nonché i 

relativi indicatori, qualora disponibili. 

 

Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente sono 

pertanto utilizzate per l'aggiornamento del presente PTPCT.  

 

Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia 

delle misure e il loro impatto sull'organizzazione  



         
 

 
SESO s.r.l. CON UNICO SOCIO - SEDE LEGALE: Piazza Martiri, 1 - 13011 BORGOSESIA (VC) - Tel. 0163.23490 

P.IVA 02003820020 - Capitale Sociale Interamente versato € 107.750 
E-Mail: seso.ambiente@gmail.com 

Società aderente Confindustria     Pag. 12 a 37 
 

 

COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE 

 

In generale gli Obiettivi per la prevenzione della corruzione che Seso S.R.L. intende perseguire 

sono: 

 definire, attuare, migliorare nel tempo modalità di lavoro e controlli finalizzati alla 

prevenzione della corruzione anche attraverso la standardizzazione, ove possibile, delle 

procedure e l’informatizzazione della gestione dei processi. 

 favorire la partecipazione ad iniziative di formazione specifica del personale. 

 favorire le segnalazioni di situazioni a rischio di corruzione. 

 

In particolare, saranno oggetto di analisi e valutazione i risultati raggiunti in merito ai seguenti 

traguardi: 

a) riduzione delle possibilità che si manifestino casi di corruzione; 

b) aumento della capacità di intercettare casi di corruzione; 

c) creazione di un contesto generale sfavorevole alla corruzione; 

d) adozione di ulteriori iniziative adottate dall’Ente per scoraggiare manifestazione di 

casi di corruzione 
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione 

del rischio, attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio 

di corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità 

dell’ambiente in cui la stessa opera in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, 

economiche e culturali. 

 

La “SESO S.R.L.” è una società in House costituita nel 2000 con capitale sociale al 100% del 

Comune di Borgosesia. È una società a capitale pubblico al 100%. 

La società si occupa di: 

Raccolta rifiuti – Trasporto scolastico – Manutenzione verde pubblico – Spazzamento stradale – 

Gestione servizi cimiteriali – Trasporto pubblico locale – Gestione centro raccolta – Trasporto 

disabili – Servizio manutenzione marciapiedi in caso di fenomeni atmosferici invernali. 

Per la verifica dei singoli contesti esterni locali ai singoli Comuni, si rimanda alla lettura dei vari 

PTPCT reperibili sul relativo sito istituzionale, alla sezione Amministrazione Trasparente/ Altri 

Contenuti / prevenzione della corruzione / Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza Dati Generali/Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

A tal fine, il RPCT  può avvalersi degli elementi desumibili dalle relazioni periodiche sullo stato 

dell'ordine e della sicurezza pubblica, dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di 

polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, riferita 

all’anno 2025 non ancora disponibile l’ultima disponibile pubblicata dal Ministero dell’Interno 

riguarda l’anno 2023 e trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei 

Deputati. 
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ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 Seso S.R.L. è stata costituita il 28/10/2000. 

L’azienda attualmente ha in organico il seguente personale: 

N. 1 Amministratore unico. 

N. 1 R.U.P. – Responsabile organizzativo. 

N. 1 Responsabile amministrativo. 

N. 1 Responsabile del personale. 

N. 1 Responsabile acquisti. 

N. 1 Responsabile gestione centro di raccolta. 

N. 1 Impiegato U.R.P.. 

N. 9 Addetti alla raccolta rifiuti. 

N. 4 Addetti allo spazzamento e manutenzione verde. 

N. 1 Addetto allo spazzamento meccanico. 

N. 3 Addetti ai servizi cimiteriali e manutenzione verde. 

N. 3 Addetti al trasporto. 

N. 1 R.P.C.T. 

   

 

 

 

L’organizzazione di Seso S.R.L.  si desume dal seguente organigramma: 
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ORGANIGRAMMA 2024/25 
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MAPPATURA DEI PROCESSI PER AREE DI RISCHIO 

“GENERALI” E “SPECIFICHE” 

Le aree di rischio previste dal PNA 2022 per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi 

di Seso S.R.L. sono le seguenti:  

A.  Acquisizione e gestione del personale  

D.  Contratti pubblici  

E.  Incarichi e nomine 

F.  Gestione delle entrate, delle spese 

G.  Controlli, verifiche e ispezioni   

H.  Affari legali e contenzioso  

I.  Altre Aree di rischio (generali e specifiche)  

 

Per le seguenti aree previste dal PNA, considerato che NON sono applicabili alle attività di Seso  

S.R.L., non si è provveduto ad attivare la mappatura dei dei processi. 

B.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato 

(es. erogazione contributi, etc.) 

A. Acquisizione e progressione del personale 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

 RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

 GESTIONE GIURIDICA PERSONALE 

D. Contratti pubblici 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 9 

 AFFIDAMENTI DIRETTI -INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE PER LAVORI SERVIZI E 

FORNITURE  

 AFFIDAMENTI DIRETTI -  AFFIDAMENTO INCARICO DI COLLABORAZIONE  

 PROCEDURE NEGOZIATE 

 INDIVIDUAZIONE DELLO STRUMENTO/ISTITUTO DELL'AFFIDAMENTO 

 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 

 REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE 

 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

 VERIFICA DELLA EVENTUALE ANOMALIA DELLE OFFERTE 

 PROGRAMMAZIONE 
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E. Incarichi e nomine  

Numero processi mappati per l’area di rischio: 1 

 AFFIDAMENTO INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

 

F. Gestione delle entrate e delle spese   

Numero processi mappati per l’area di rischio: 2 

 GESTIONE DELLE ENTRATE  

 GESTIONE DELLE SPESE  

 

G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

 AREA AMMINISTRATIVA :ATTIVITA' DI CONTROLLO AMMINISTRATIVO E  

MOVIMENTAZIONI FINANZIARIE 

 ALTRE AREE 

 

H. Affari legali e contenzioso  

Numero processi mappati per l’area di rischio: 1 

 AFFARI LEGALI E CONTEZIOSO 

 

I. Altre Aree di rischio (generali e specifiche) 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1 

 

 AREA ECOLOGICA DI CONFERIMENTO  

 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2025” è stata integrata la sezione relativa ai processi 

afferenti ai contratti pubblici in funzione delle indicazioni fornite da ANAC con il PNA 

2022, approvato con Deliberazione N. 7 del 17.01.2023. Sono riportati fasi, attività e 

responsabili per ogni processo. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi e gestione del rischio 

Il Piano dei Rischi è stato revisionato in continuità applicando il nuovo approccio valutativo del 

rischio, incentrato su una tipologia di misurazione qualitativa, come illustrata nell’allegato 1:  

 

 gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività 

del processo; 

 sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

 è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

 

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e i successivi trattamenti, di cui 

all’allegato “Piano dei Rischi 2025”. 

 

Valutazione del rischio 

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno del 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022, la relativa valutazione del rischio, con le seguenti 

caratteristiche: 

 

 Analisi di tipo qualitativo, con motivate valutazioni e specifici criteri. 

 Definizione degli Indicatori di Rischio: misuratori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione. 

 Scala di misurazione: Alto, Medio, Basso. 

 

La valutazione del rischio effettuata dalla Società Seso S.R.L. è riepilogata nell’allegato 

“Piano dei Rischi 2025” 

 

Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi 

si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le 

misure di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie se previste dalla norma 

o specifiche se previste nel PTPCT.  
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Le misure specifiche devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto 

sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT con il coinvolgimento dei 

Responsabili dei Servizi, identificando annualmente le aree “sensibili” su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dalla Società sono riepilogate 

nell’allegato “Piano dei Rischi 2025” 

 

Monitoraggio successivo della gestione del rischio nei processi 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle 

azioni attuate.  

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, 

alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione.  

Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio 

e in stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo di gestione. 

 

La Società Seso S.R.L. si riserva di attuare il monitoraggio sull’applicazione delle Misure per 

l’anno 2025. 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE 

GENERALI 

A. Codice di comportamento 

Attualmente i Codici di Comportamento vigenti in Seso S.R.L. sono accessibili al seguente nell’ 

apposita sezione riservata al personale nella sezione “Società Trasparente” del sito ufficiale 

aziendale a seguito il collegamento ipertestuale:  

Personale | Seso Srl 

La Seso, essendo una S.R.L. in house con contratti per i dipendenti del settore “Servizi 

Ambientali” non ha l'obbligo di adottare un codice di comportamento specifico come previsto per 

i dipendenti pubblici. Nonostante questo, i comportamenti, gli atti, il rapporto con i clienti ecc. 

sono improntati ai principi dei dipendenti pubblici e conseguentemente si è ritenuto comunque 

di consegnare loro copia del codice di comportamento adottato dal Governo, DPR n. 62/2013.  

Tale codice di comportamento è Pubblicato e consegnato ai dipendenti insieme al regolamento 

aziendale e allo statuto dei lavoratori. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Amministratore Unico per approvazione e 

aggiornamento. 

RPCT per comunicazione e controllo dipendenti, 

 nuovi assunti e collaboratori occasionali 

Indicatori di monitoraggio Violazioni al Codice di Comportamento: 0 

 

 

B. Rotazione del personale o misure alternative 

La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva per limitare il 

consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie, conseguenti alla 

permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo.  

È uno strumento ordinario di organizzazione e utilizzo delle risorse umane, da non assumere in 

via emergenziale o con valenza punitiva, e va sostenuta da percorsi di formazione che 

consentano una riqualificazione professionale.  

Essa deve essere impiegata in un quadro di miglioramento delle capacità professionali senza 

determinare inefficienze e malfunzionamenti.  
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Ove non sia possibile utilizzare la rotazione occorre operare scelte organizzative o adottare altre 

misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi: evitare l’isolamento di certe 

mansioni, favorire la trasparenza “interna” delle attività o l’articolazione delle competenze, c.d. 

“segregazione delle funzioni”. 

 

 

L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della 

rotazione ordinaria alla autonoma programmazione delle amministrazioni e degli altri 

enti tenuti all’applicazione della L. 190/2012 in modo che queste possano adattarla 

alla concreta situazione dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non sia possibile 

applicare la misura (per carenza di personale, o per professionalità con elevato 

contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura 

preventiva con effetti analoghi (PNA 2016 § 7.2.2.).  

 

Vista la ridotta dimensione organizzativa di Seso S.R.L. e l’attuale Organigramma, la rotazione 

non è applicabile. Non si può adottare la misura della rotazione a livello apicale.  

Sono comunque garantite misure, pur minime, volte alla rotazione o all’affiancamento del 

personale addetto alle attività delle quali si occupa la Seso S.R.L. come specificato nel paragrafo 

“Analisi del contesto esterno”.  

 

 

Rotazione straordinaria e formazione 

La formazione è misura fondamentale per garantire ai dipendenti la qualità delle competenze 

professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione;  

Formazione, analisi dei carichi di lavoro e altre misure complementari, sono strumenti 

imprescindibili per rendere fungibili le competenze al fine di agevolare, nel lungo periodo, il 

processo di rotazione. 
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Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Amministratore Unico per determinazione 

 Rup e Responsabile Organizzativo per processi 

di riorganizzazione e aggiornamento 

RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di monitoraggio Rotazioni straordinarie attivate su necessarie: 

100% 

 

Svolgimento Controlli: 100% 
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C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali 

Inconferibilità e incompatibilità AU ed eventuali incarichi dirigenziali (o similari) 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della 

legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 

 inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II 

del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o 

ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni 

o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti 

di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

 incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 

scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 

permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, 

lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di 

organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Azienda 

devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, 

della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o 

titoli al suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con 

cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico 

conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Azienda, nell’apposita 

sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, Seso S.R.L. procede a 

richiedere il certificato carichi pendenti degli incaricati. 

Inoltre Seso S.R.L. effettua per quanto possibile ulteriori verifiche per le atre fattispecie di 

inconferibilità e incompatibilità. 

Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto 

delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto 

legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni 

all’ANAC.  

A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento 

delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile 

della prevenzione della corruzione e trasparenza”, adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 

agosto 2016 ha precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini 
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dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva 

prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità).”  

Il procedimento avviato dal RPCT è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel 

rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento psicologico 

del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente.  

All’esito del suo accertamento il RPCT irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 

del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, 

per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza.” 

 

Per i commissari di gara 

Al momento del conferimento di ogni incarico quale commissario di gara, ogni soggetto sia 

interno all’ente sia esterno deve sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa 

l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono pubblicate in 

Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti, nella raccolta dedicata alla singola 

procedura di approvvigionamento. In Seso S.R.L. alla data di redazione del presente PTPCT non 

sono previste nomine di commissari di gara. 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Al momento in Seso S.R.L. non sono previste attività e incarichi extraistituzionali. 

  

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per attivazione della misura 

  

 

Vigilanza 

Ai sensi dall’art. 15 del D.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto 

delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto 

legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni 

all’ANAC.  

A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento 

delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile 

della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha 

precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento 

delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 

(per le sole inconferibilità).  
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Il procedimento avviato dal RPCT è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel 

rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento psicologico 

del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente.  

All’esito del suo accertamento il RPCT irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 

del D.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, 

per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza. 
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D. Whistleblowing 

Seso Srl ha attivato un canale informatico dedicato alle segnalazioni condotte illecite (c.d. 

whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei lavoratori/collaboratori dell’Ente, per 

segnalare eventuali condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione amministrativa, 

riscontrate nell'ambito della propria attività.  

Sulla base delle linee guida di ANAC, le procedure per il whistleblowing devono avere 

caratteristiche precise: in particolare “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e il 

ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante, del 

contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”.  

La Seso S.R.L. ha quindi adottato una piattaforma informatica dedicata per adempiere agli 

obblighi normativi, dotandosi di uno strumento sicuro per le segnalazioni.  

Tale piattaforma è raggiungibile da seguente indirizzo: 

WHISTLEBLOWING | Seso Srl  

Come richiesto da ANAC, le segnalazioni che eventualmente pervenissero mediante canali diversi 

dalla procedura informatica saranno protocollate in apposito registro riservato. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per monitoraggio del portale di 

segnalazione e dell’applicazione della misura 

Indicatori di monitoraggio N. segnalazioni ricevute 

2023: 0 

2024: 0 
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E. Formazione 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 

formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 

corruzione. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza deve prevedere – nell’ambito 

delle iniziative formative annuali – adeguati interventi dedicati alla formazione continua 

riguardante le norme e le metodologie per la prevenzione della corruzione. 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i 

principi della trasparenza dell’attività, l’applicazione delle misure di contrasto alla corruzione, 

l’applicazione del Codice di comportamento. 

L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi 

amministrative sia sulla formazione del personale. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività formativa verso 

Responsabili di Unità Organizzativa e Personale 

Indicatori di monitoraggio Formazione specifica a RPCT  

+ formazione generale a tutto il personale 

dipendete - Prevenzione della corruzione etica e 

legalità L. 190/2012 
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F. Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e 

per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, 

consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 

generale, per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la 

responsabilizzazione dei funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal 

via, se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se 

l’utilizzo di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

 la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e, per tal via, il 

controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per 

gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

L’art. 2 bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ridisegna l’ambito soggettivo di 

applicazione della disciplina sulla trasparenza rispetto alla precedente indicazione normativa 

contenuta nell’ abrogato art. 11 del d.lgs. 33/2013.  

I destinatari degli obblighi di trasparenza sono ora ricondotti a tre macro categorie di soggetti:  

1) le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2 del d.lgs. 165/2000, ivi comprese le 

autorità portuali nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e 

regolazione, destinatarie dirette della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, co. 1);  

2) gli enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, 

fondazioni ed enti di diritto privato, sottoposti alla medesima disciplina prevista per le 

p.a. «in quanto compatibile» (art. 2 bis, co. 2);    

3) le società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato 

soggetti alla medesima disciplina in materia di trasparenza prevista per le p.a. «in quanto 

compatibile» e «limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico 

interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea» (art. 2-bis, co. 3).  
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Seso S.R.L. è tenuta ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano Triennale 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e, in cui sia chiaramente identificata la 

sezione relativa alla trasparenza.  

 

 

 

 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura e come meglio 

specificato nel seguente paragrafo “M SEZIONE 

TRASPARENZA” 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività di controllo 

Collaboratori incaricato per la corretta 

pubblicazione dei dati di competenza 

 

Indicatori di monitoraggio Monitoraggio richieste di accesso civico 

semplice e generalizzato (4 richieste pervenute 

nel 2024). 
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G. Svolgimento attività successiva cessazione lavoro 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto dell’Azienda, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con la medesima 

Azienda, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun 

rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di 

provvedimenti, contratti o accordi. 

L’Azienda attua l’art. 53, comma 16 ter del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 

6.11.2012, n. 190, prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei 

bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si 

impegna ad osservarla. 

 

Da PNA 2018: l’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. 

“incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 

16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri.  

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali 

la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, 

ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. Le novità del PNA 2018 attengono 

a: 

 Ambito di applicazione estensione del concetto di dipendente pubblico  

 Esercizio di poteri autoritativi e negoziali es. dirigenti o funzionari con poteri 

dirigenziali o partecipanti al processo di decisione  

 Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 

estensione più ampia possibile  

 Sanzioni  
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Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT/RUP  

per la corretta indicazione nei bandi di gara 

della clausola 

Indicatori di monitoraggio Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di 

gara manchevoli dell’apposita clausola: 0% 

 

Casi pantouflage evidenziatisi: 

2024: 0 
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H. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

Seso S.R.L. programma interventi idonei a garantire l'adozione (e/o la corretta e continua 

attuazione) della misura "Commissioni, assegnazioni di uffici e conferimento di incarichi in caso 

di condanna per delitti contro le PA"  

 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Azienda 

quale membro di commissione o altro incarico fiduciario devono essere precedute da apposita 

dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto 

dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di condanne per delitti contro la PA. 

 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, Seso S.R.L. procede a 

richiedere annualmente il certificato carichi pendenti degli incaricati (Commissari di gara, altri 

incaricati fiduciari diversi da DG e PO). 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di monitoraggio Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 

100% 
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PATTI DI INTEGRITA’ 

L’art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere 

negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 

protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara.  

Nel corso del prossimo triennio Seso S.R.L. valuterà se predisporre il testo dei patti integrità da 

sottoporre all’ Amministratore Unico per l’approvazione e, successivamente, inserire negli avvisi, 

bandi di gara o lettere di invito delle future procedure di gara che verranno bandite dall’Azienda. 

Nel corso delle prossime annualità, poi, si effettuerà un attento monitoraggio sull’effettiva 

applicazione della misura, anche al fine delle successive valutazioni da operare sulle azioni da 

intraprendere per ridurre il rischio nell’area “contratti pubblici”. 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE 

SPECIFICHE 

A seguito della revisione del “Piano dei Rischi”, in attuazione del PNA 2022, Seso S.R.L. ha 

provveduto ad inserire le seguenti categorie di misure, come da schema esemplificativo qui sotto 

riportato: 

Categoria N. misure 

Misure di controllo SI 

Misure di trasparenza SI 

Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento SI 

Misure di regolamentazione SI 

Misure di semplificazione SI 

Misure di formazione SI 

Misure di rotazione SI 

Misure di disciplina del conflitto di interessi SI 

 

In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2025” sono pertanto 

riportate in apposite colonne: 

 Fasi/attività per la sua attuazione 

 Tempi di attuazione 

 Responsabili della sua attuazione 

 Indicatori di monitoraggio, qualora pertinenti 
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 TRASPARENZA 

Il nuovo accesso civico 

Il D.lgs. 97/2016 ha modificato ed integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto 

trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le diverse 

tipologie di accesso ad atti e documenti da parte dei cittadini: 

Accesso civico “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione; 

Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di 

pubblicazione (art. 5 D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della procedura di accesso 

civico sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Società Trasparente\Altri contenuti\Accesso 

Civico”; Accesso Civico | Seso Srl 

Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà 

che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari 

(Artt. 22 e succ. L.241/90). 

Le modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le 

limitazioni all’accesso, così come dettagliate nelle Determinazioni ANAC n. 1309 del 28/12/2016 

“LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE 

ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 comma 3 del D.lgs. 33/13” 

sono state recepite in toto dall’Azienda. 

 

Obblighi di pubblicazione 

Il legislatore ha previsto che nei PTPCT sia predisposta una specifica programmazione, da 

aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di 

pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività 

dei flussi informativi.  

In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito affidato 

all’organo di indirizzo dell’amministrazione. La promozione di maggiori livelli di trasparenza, 

infatti, costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione 

di obiettivi organizzativi e individuali. 

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare caratteristica 

essenziale è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna delle citate attività 

elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi 

– (Allegato 2 Mappa della Trasparenza 2025). 
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Monitoraggio 

Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della 

trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 7, della 

legge 190/2012 dall’art. 41 co. 1 lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.   

Il RPTC svolge, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio annuale, mediante 

riscontro tra quanto trasmesso e pubblicato e quanto previsto nel PTPCT. 

Al fine di agevolare l’attività di controllo e monitoraggio del RPCT di norma, il Responsabili di 

Unità Organizzativa, dopo aver trasmesso i dati per la pubblicazione, informa tempestivamente 

il RPCT della pubblicazione, rispettando le scadenze indicate nella colonna apposita della Mappa 

della Trasparenza. 

 

La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (reg. Ue 2016/679) 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 

adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della 

nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 

101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base 

giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del 

Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 

previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che 

«La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli 

per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime 

normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se 

ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il 

principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
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servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di 

mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per 

estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia 

di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 

l’obbligo di pubblicazione. 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, 

non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 
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